
DIRITTO ALLA SALUTE
In che senso?

Diritto alla prestazione Diritto soggettivo

DIFETTO: conta soprattutto la SODDISFAZIONE DEL CONSUMATORE e meno i

processi per ottenerla. Per cui vi sono scarse garanzie sui processi stessi a scapito della

scientificità e trasparenza dei medesimi.

oppure

Diritto ad atti della P.A. ben fatti Interesse legittimo

DIFETTO: conta la definizione di NORME SEMPRE PIUôMINUTE, legislative o

negoziali, legate alle attività che però non riescono a regolamentare tutta la grande

variabilità delle posizioni di lavoro e delle esigenze. Si irrigidisce quindi anche

lôorganizzazionedel lavoro rendendo poco flessibile il servizio offerto.

Massima protezione: Diritto alla "salvezzaò!
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SISTEMA SANZIONATORIO

R.P.

Responsabilità 

penale

Responsabilità 

civile
Responsabilità 

deontologica

Cô¯ responsabilit¨ IN SENSO GIURIDICO solo quando esiste un 

sistema sanzionatorio.
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Responsabilità 

amministrativo-disciplinare (solo     

per dipendenti) 



RESPONSABILITĆ  DôĈQUIPE

In ambito penale vale il principio della RESPONSABILITÀ SOGGETTIVA

In ambito civile lôorientamento ¯ verso una RESPONSABILITÀ OGGETTIVA

Per responsabilità penale, deontologica: NON ESISTE!

Per responsabilità civile: Art. 2055 C. Civ.

Se il fatto è imputabile a più persone: tutte obbligate in solido

NA
SALVO REGRESSO

Responsabilit¨ del primario in relazione allôobbligo di vigilanza, responsabilit¨ 
organizzativa, di verifica e controllo
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Il dovere di esclusiva nel pubblico impiego è un DOGMA:

"Non avrai altro datore all'infuori di me!ò

Il comma 7 prevede che gli eventuali proventi guadagnati altrove dal dipendente, 

senza autorizzazione dellôente datore di lavoro, vengono REQUISITI DALLA P.A. 

(oltre le più gravi sanzioni e ferma la responsabilità disciplinare).

Si pone un problema di costituzionalità

(Artt. 35, 36 e 41)

Art. 53,  

D.L.vo n. 165/01
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RESPONSABILITA' 

PENALE

NON E' UN PROBLEMA
VERO PROBLEMA

PER IL FUTURO!

ú

RESPONSABILITA' 

CIVILE
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ART. 000

ñIo sanitario, nel caso in cui Tu subissi un danno ingiusto dallôopera mia o comunque 

dalla struttura in cui presto la mia attività, mi impegno solennemente ad adoperarmi con 

ogni mezzo affinché Tu ottenga un CONGRUO e RAPIDO risarcimento patrimoniale."

"A tal fine, mi impegno altresì ad attivarmi affinché la struttura in cui opero sia in grado di 

assumersi le proprie responsabilit¨ risarcitorie.ò

E nei prossimi codici potremo permettercelo?

Codice deontologico

La promessa che non cô¯
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"Le omissioni imputabili al sanitario nella redazione della cartella clinica

rilevano come ñnessoeziologico presuntoò,atteso che lôimperfettacompilazione della

stessa non può, in via di principio ridondare in danno di chi vanti un diritto in relazione

alla prestazione sanitaria."

"Al sanitario incombe comunque lôobbligodi adottare o sollecitare interventi

immediati, ovvero di seguire lo sviluppo della situazione con lôattenzioneche il caso

richiede, quandôanchelo stesso sanitario non sia inserito organicamente nella struttura

sanitaria in cui opera."

"Il sanitario deve adoperarsi comunque per il raggiungimento del risultato al

di là delle eventuali insufficienze della struttura, e anzi tenendone conto per

conformare la propria condotta allôobiettivodellôesitofavorevole dellôintervento."

Il dovere di protezione si spinge oltre i confini stabiliti nel rapporto di lavoro

tra sanitario e struttura: talvolta occorre scegliere il MALE MINORE.

Cassazione Civile
III SEZ.,  SENT.  n. 11316  del  21/07/03

ñNegli interventi di routine andati male, spetta al sanitario dimostrarsi 

innocente.ò
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"La cartella clinica è sintomatica di connessione tra i ruoli e di responsabilità

solidale tra gli operatori e tra questi e la struttura."

(art. 2055 c.c.)

"Condannati in solido Casa di Cura e medico per vasectomia non riuscita ad

ú120.839,50 di risarcimento."

"édi cui ú300,00 al mese fino al 25 ȏanno di età del bambino + perdita di

carriera dei genitori."

Corte di appello di Roma 
III sez. sentenza n.14/11/2006

Negli interventi banali cô¯ obbligo di risultato (art. 2236 c.c.)
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"Se a causa della lacunosità delle cartelle sanitarie non viene raggiunta la

prova delle singole azioni od omissioni che hanno determinato il danno, non può per

questo solo essere esclusa qualsiasi colpa dei sanitari e della struttura in cui essi

operano."

"Anzi, quando la impossibilità di prove a discarico del nesso causale derivi

da omissioni imputabili agli stessi operatori o alla struttura sanitaria, nel dubbio si

deve condannare."

"Una pluralità di azioni od omissioni degli operatori che da sole non

raggiungono il grado di colpa sanzionabile per i singoli, possono comunque se

sommate determinare una responsabilità della struttura per cattiva organizzazione."

Cassazione Civile
III sez., sent. N. 12103 del 13/09/2000

Cartelle: se sono lacunose possono incastrare
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"Se il risultato viene concordato e promesso (nel caso in esame:

sterilizzazione con chiusura delle tube), lôadempimentocoincide con la piena

realizzazione dello scopo perseguito dal creditore, indipendentemente dalla attività e

dai mezzi spiegati dallôaltraparte per conseguire il risultato sperato."

"Vi è quindi responsabilità da inadempimento ed obbligo risarcitorio dei

conseguenti danni (nel caso: gravidanza indesiderata), malgrado la incontestabile

diligenza prestata nellôinterventorichiesto."

Si noti che le "carte dei servizi" altro non sono che delle promesse al

pubblico (Art. 1336 C.C)é

Cassazione Civile
III sez., sent. N. 9617/99

Le promesse vanno mantenute
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Eôscusata la lieve colpa del sanitario (per art. 2236 c.c.) solo quando:

1. Il caso sia di PARTICOLARE DIFFICOLTAô(alla luce dello stato della scienza e

della tecnica e per la eccezionalità del caso);

2. Si tratti di lieve IMPERIZIA E NON DI SEMPLICE IMPRUDENZA O

NEGLIGENZA.

3. Il sanitario è un prestatore dôoperaintellettuale e quindi è un debitore qualificato:

pertanto egli sarà comunque responsabile se non applica le cognizioni generali e

fondamentali attinenti alla propria professione.

4. La dimostrazione da parte del paziente dellôaggravamentodella sua situazione

patologica o lôinsorgenzadi nuove patologie è idonea a fondare una

PRESUNZIONE DI INADEGUATA O NEGLIGENTE PRESTAZIONE DEL

SANITARIO, spettando a questôultimofornire la prova che la prestazione

professionale sia stata eseguita in modo diligente e che i peggioramenti siano

stati determinati da un evento imprevisto ed imprevedibile.

Cassazione Civile
sent. n. 12273 del 5 luglio 2004

L'ignoranza del sanitario non scusa, anche se lieve
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Cassazione civile
III sez, sent. 20/10/2005 n.20320

Il risarcimento vola

Se cô¯il danno riflesso (ñdommagespar ricochetò):

ñIldanno va considerato causato dallôillecitoinadempimento contrettuale (ai

sensi dellôart. 1223 cod. civ.) anche quando, pur non essendo conseguenza diretta ed

immediata di quest'ultimo, rientra pur sempre nel novero delle conseguenze normali

ed ordinarie del fatto."

"In caso di danno ad un soggetto (madre, non avvisata delle gravi anomalie

del feto) il danno stesso può riflettersi su altri soggetti non diretti portatori del

principale diritto leso (diritto della gestante ad interrompere la gravidanza ïart.6, lett.

b, legge n. 194/1978)."

"Va risarcito anche il padre a titolo di danno biologico, comprensivo del

danno alla vita di relazione, alla carriera professionale, alla sfera sessuale e

all'equilibrio della vita familiare.ñ

RISARCITI: (ú387.340,00 per ciascun genitore + ú230.147,00 per spese future 

necessarie per il piccolo) ú1.004.827,00
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Responsabilità civile
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